
10 novembre - ore 10.00 am

Giornata seminariale di presentazione, scambio 
ed esperienze tra le realtà più significative

Sono previsti interventi di:
Q Serbia
Q  Brod Theatre
Q Assessorato Politiche Giovanili della Provincia
Autonoma della Vojvodina

Q Bosnia
Q Municipalità di Mostar
Q Teatro dei giovani di Mostar

Q Albania
Q Esperienze di Teatro giovanile/Istituzioni culturali 

Q Italia
Q Comune di Ravenna
Q Regione Emilia Romagna
Q Comune di Modena
Q Comune di Cervia
Q Emilia Romagna Teatro (ERT)
Q Ministero Affari esteri italiano
Q Commissione Cultura della Camera dei Deputati
Q Zone Attive - produzioni per la cultura

10 novembre
Minifestival: rappresentazioni del teatro di Mostar e del
teatro di Novi Sad, presso CSA Spartaco, 
via Chiavica Romea, 88 - (www.spartaco.org)

Nel pomeriggio laboratorio del gruppo Bosniaco 
con 15 partecipanti
Nella serata esibizione di entrambi i gruppi

programma

COMUNE DI RAVENNA

crossover

Identità e mutamenti:
le opportunità della cultura 
per l’inclusione
e la promozione sociale
nell’area balcanica

Ravenna 10 novembre 2006
MAR - Museo d’Arte città di Ravenna,
Via di Roma, 13

arci
+

COMITATO DI RAVENNA

Segreteria crossover
v.G.Rasponi 5,48100 Ravenna

arci@racine.ra.it - tel. 3466099838

“ARRENDERSI AL PRESENTE 
È IL MODO PEGGIORE 
PER COSTRUIRE IL FUTURO”

Tom Benetollo

Segreteria Stati Generali
statigenralics@yahoo.it - tel. 06.67105914

www.statigeneralisc.it

Verso gli Stati Generali della Solidarietà 
e Cooperazione Internazionale
Roma, 22/24 novembre 2006
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EMILIA ROMAGNA



è il termine che indica il
momento in cui le mole-
cole del DNA si fondono
per dare vita alla nuova
identità genetica. 
Dall'incontro tra due

identità chiare e definite, ne nasce una nuova che dà forma
ad una vita compiuta e definita.
Scopo del nostro convegno è indagare come l'incontro tra
culture e modi di pensare e agire gli eventi culturali possano
dare vita alla costruzione di nuove, comuni identità.
La cultura rimane uno dei principali veicoli di superamento
delle differenze che creano pregiudizio e uno strumento par-
ticolarmente prezioso di inclusione sociale.

Nel contesto della ex Jugoslavia è rilevante l'importanza delle
espressioni artistiche nel costruire un comune senso d'appar-
tenenza civile e definire i progetti di sviluppo sociale ed eco-
nomico.  Ogni città ha il suo teatro e, a dispetto di quanto
accaduto negli anni della guerra, molti di essi sono ancora
agibili e funzionanti. In molti casi queste strutture sono gesti-
te direttamente dallo stato o dagli enti locali.
Ovunque però la presenza di numerose realtà significative,
istituzionali e non, si scontra con la difficoltà a fare rete tra
loro dei soggetti che a vario titolo producono cultura, per
diversi motivi di carattere storico e sociale. 
Le manifestazioni culturali che si realizzano sono spesso
connotate da un forte tasso innovativo e riescono a creare
attrazione anche da un punto di vista turistico. Rimangono
però quasi sempre "confinate" nei grossi centri, trascurando
le realtà periferiche che pure dimostrano una loro vivacità in
questa direzione.
La costituzione di una rete di "produttori di cultura"
capillare sul territorio appare come uno strumento
essenziale per ricostruire un senso di comune apparte-
nenza e rilanciare un turismo che stenta a decollare
soprattutto per la marginalità dei luoghi rispetto ai
grandi flussi.
Inoltre le attuali difficoltà economiche e i vincoli posti

interventida Schengen, rendono complesso per gli operatori del
settore fruire di occasioni per aggiornare, approfondi-
re, accrescere, strutturare e mettere in rete le proprie
competenze.
Questo si traduce nell'incapacità di rendere redditizie e dure-
voli molte delle iniziative che si producono, anche se forti nel-
l'impianto progettuale.
Tra i giovani poi è forte il desiderio di partnership "europee",
per superare l'isolamento provocato dalle guerre e le difficol-
tà di mobilità già citate. 
Sono diverse le Regioni italiane e più in generale gli Enti
Locali che in questi anni stanno provando, con progetti di
impianto diverso, a rispondere a questa domanda di crescita
che proviene da quell'area geografica. 
Da parte sua anche l'associazionismo si è mobilitato, a parti-
re dalle guerre balcaniche fino ai giorni nostri,  passando da
interventi di carattere umanitario a interventi di sviluppo, sia
in collaborazione con gli Enti Locali che in modo autonomo. 
Il felice esito di quest'incontro tra culture diverse ci spinge ad
agire ancor più in questo senso, rafforzando, strutturando e
mettendo in relazione tra di loro intuizioni e competenze.
(Anche l'Arci e i suoi partner da tempo promuovono iniziative
culturali nell'intera area dei balcani, l'ultima è Umbria Jazz
Balcanic Windows Against Racism (settembre 2005,
Belgrado e Novi Sad), nel più ampio progetto La promozio-
ne della cultura giovanile in Serbia: artisti italiani e serbi,
famosi o in erba, e tanti giovani ai concerti, nei laboratori, nei
momenti di discussione). Il felice esito di quest’incontro tra
culture diverse, ci spinge ad agire ancor più in questo senso,
rafforzando, strutturando e mettendo in relazione tra di loro
intuizioni e competenze.

L’iniziativa è la conclusione dei progetti di cooperazione decen-
trata sul tema della promozione culturale nei Balcani, realizzati
dai comitati Arci Emilia Romagna e Arcs insieme ai partner bal-
canici nel contesto delle attività di cooperazione decentrata pro-
mosse dalla Regione Emilia Romagna.

S ROBERTA CAPPELLI, presidente ARCI Ravenna

S Sindaco/Assessore del Comune 
di Ravenna

S Assessorato alla Cultura e 
alle politiche giovanili - RER

S PIETRO FOLENA, presidente Commissione Cultura,
Scienze e Istruzione della Camera dei Deputati

S NICOLA MANCA, Segreteria del sottosegretario 
Ministero Affari Esteri on.le FAMIANO CRUCIANELLI

S Ufficio Cooperazione Internazionale RER

S MASSIMO MAISTO, presidente ARCI Emilia 
Romagna, Commissione cultura Arci 
direzione nazionale

S LUIGI PEDRONI, Emilia Romagna Teatro

S ALBERTO GRILLI, Teatro dei Due Mondi di Faenza

S STEFANO TE, Teatro dei Venti 
(circolo Arci di Modena)

S MARCO BERTI, Zone Attive produzioni per la 
Cultura Roma

S VLADIMIR KOZBASIC - Vice Assessore 
alle Politiche Giovanili della Provincia 
autonoma  di Vojvodina

S MURAT CORIC, Municipalità di Mostar

S RATKO RADIVOJEVIC, direttore Brod Theatre

S SILVIA STILLI, direttore Arcs 
(Arci Cultura e Sviluppo)
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